
REGIONE PIEMONTE BU5 31/01/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 dicembre 2018, n. 83-8235 
Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 - Disposizioni in materia di formazione specialistica, 
prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e cyberbullismo - avvio delle attivita dei 
centri regionali specializzati nella cura dei disturbi derivanti dal bullismo e dal cyberbullismo 
ai sensi degli artt. 2 e 4 LR n. 2/18 - assegnazione 2018 pari a Euro 100.000,00. 
 
A relazione degli Assessori Pentenero, Saitta: 
 
Premesso che: 
 
la Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 - Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo – all’art. 1 (Finalità) stabilisce che la Regione, nel 
rispetto dei principi e dei valori di cui alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, della 
Costituzione e di quanto previsto dalla legge 29 maggio 2017, n. 71 (Disposizioni a tutela dei 
minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo) e dagli articoli 11, 13, 
comma 1 e 14, comma 1 dello Statuto, promuove e sostiene interventi e azioni di prevenzione, 
gestione e contrasto del fenomeno del bullismo in tutte le sue manifestazioni, compreso il 
cyberbullismo, al fine di: 
a) tutelare e valorizzare la crescita educativa, psicologica e sociale dei minori, proteggendo, in 
particolare, i soggetti più fragili; 
b) valorizzare il benessere tra pari; 
c) prevenire il rischio nell'età dell'infanzia e dell'adolescenza; 
d) supportare i soggetti che, a vario titolo, ricoprono un ruolo educativo con i minori. 
 
l’art. 2 (Piano regionale degli interventi per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo) al 
comma 1 della summenzionata legge stabilisce altresì che, per le finalità di cui all’articolo 1, la 
Regione promuove e sostiene interventi a carattere multidisciplinare, volti alla diffusione della 
cultura della legalità, al rispetto della dignità della persona, alla valorizzazione delle diversità, al 
contrasto di ogni forma di discriminazione, alla promozione dell’educazione civica digitale, alla 
tutela dell'integrità psicofisica dei minori e all'utilizzo consapevole delle tecnologie informatiche e 
della rete internet, soprattutto nell'ambiente scolastico. 
A tale riguardo, in vista dell’imminente revisione della D.G.R. n. 42-29997 del 2.05.2000 
(Approvazione linee guida per la segnalazione e la presa in carico dei casi di abuso sessuale e 
maltrattamento ai danni di minori da parte dei servizi-socio assistenziali e sanitari) svolta da un 
tavolo di lavoro interistituzionale già individuato, si ritiene appropriato indirizzare le risorse 
economiche stanziate dal presente provvedimento sul versante della formazione specialistica, 
prevenzione e contrasto al fenomeno del  bullismo e cyberbullismo anche attraverso 
l’implementazione delle competenze delle equipes abuso e maltrattamento presenti nel territorio 
regionale, già individuate dalla deliberazione n. 42 summenzionata; 
 
l’art. 4 (Centri regionali specializzati nella cura dei disturbi derivanti dal bullismo e dal 
cyberbullismo) stabilisce inoltre che la Regione, anche in collaborazione con altri soggetti, istituisce 
centri specializzati nella cura dei disturbi derivanti dal bullismo e dal cyberbullismo, anche ai fini 
degli interventi di cui all’articolo 2, comma 4, lettere d) ed e) ovvero, iniziare l’attivazione di 
programmi sperimentali di sostegno, anche con progetti personalizzati, rivolti ai minori vittime di 
atti di bullismo e di cyberbullismo, nonché di progetti finalizzati all'inclusione e alla 
responsabilizzazione degli autori e degli spettatori degli atti stessi, così come l’attivazione di 
programmi di sostegno rivolti alle famiglie delle vittime e degli autori di atti di bullismo e di 
cyberbullismo. I centri specializzati nella cura dei disturbi derivanti dal bullismo e dal 



cyberbullismo saranno prevalentemente composti da personale già operante nelle equipes 
multidisciplinari abuso e maltrattamento di cui alla D.G.R. n. 42 sopra menzionata. 
 
Dato atto che con legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018–
2020” sono state stanziate le risorse a tal fine destinate per l’importo complessivo di € 200.000,00 
nell’ambito della Missione 04 Programma 04.06. 
Visto che con DGR n. 26-6722 del 6 aprile 2018 avente ad oggetto “Legge regionale 5 aprile 2018, 
n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” tali risorse sono state 
assegnate per l’importo di € 100.000,00 nell’ambito della medesima Missione. 
 
Ritenuto che: 
 
per motivi d’urgenza, con successiva determinazione dirigenziale, è necessario impegnare euro 
100.000,00 di cui all’art. 10 della LR in oggetto, individuando una ASL come soggetto capofila per 
avviare una serie di attività di formazione specialistica, prevenzione e contrasto al fenomeno del  
bullismo e cyberbullismo ; 
 
l’ASL sarà individuata tra quelle che hanno acquisito nel corso degli ultimi anni competenze 
specifiche in materia di prevenzione e contrasto al bullismo e dal cyberbullismo. 
 
La determinazione dirigenziale dovrà altresì contenere una serie di obiettivi prioritari e strategici sui 
quali indirizzare le attività di cui sopra. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il Bilancio regionale. 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
 
visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) e s.m.i; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e  s.m.i; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA) e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa) e s.m.i. ; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte” 
applicabile per quanto non in contraddizione con il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 12 – 5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1 – 4046 
del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile”; 
 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2; 
 
vista la L.R. 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 



 
vista la DGR n. 26-6722 del 6 aprile 2018 avente ad oggetto “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la L.R. n. 20 del 17/12/2018 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2018 - 2020 
e disposizioni finanziarie. 
 
  Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17.10.2016. 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di dare avvio alle attività dei centri regionali specializzati nella cura dei disturbi derivanti dal 
bullismo e dal cyberbullismo ai sensi dell’art. 4 LR n. 2/18; 
 
- con successiva determinazione dirigenziale si individuano: 
• le azioni prioritarie e strategiche da realizzare a livello regionale; 
• l’ASL capofila alla quale trasferire le risorse pari a € 100.000,00 per realizzare un 
programma operativo regionale indirizzato principalmente alla formazione specialistica, 
prevenzione e contrasto al fenomeno del  bullismo e cyberbullismo, anche attraverso 
l’implementazione delle competenze delle equipes abuso e maltrattamento già presenti nel territorio 
regionale e individuate dalla deliberazione n. 42-29997 del 2.05.2000; 
- di dare atto che le risorse a tal fine destinate trovano copertura finanziaria nell’ambito della 
Missione 04 Programma 04.06 del Bilancio di previsione finanziaria 2018/20. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


